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MC4 – Motion Control for raddoppia con ITE- Industrial Technology Efficiency Day: 

un unico grande evento ‘TechPlus Day’ che si terrà a Bologna, nel padiglione di  

Bologna Congressi, il 23 giugno prossimo. 

Una necessità scaturita dalle esigenze del mercato che impone un consumo 

migliore ed efficiente di macchine e impianti.

Quindi la dodicesima edizione della mostra convegno dedicata alle tecnolo-

gie e ai prodotti per il controllo del movimento risponde alle esigenze di un 

mercato che sempre più pone l’attenzione a soluzioni di motion control effi-

cienti, dove efficienza energetica significa migliorare la macchina utilizzatrice 

e consumatrice di energia, e si unisce alla quarta edizione di ITE, dedicata 

all’efficienza energetica. 

Motion control ed efficienza energetica rappresentano oggi due sfere che 

cooperano nell’ottica della smart factory, e pensare all’efficienza energetica 

utilizzando soluzioni smart di motion control ormai è un obbligo. Per conte-

nere i consumi e al contempo migliorare le prestazioni di macchine e impianti, 

il mondo manifatturiero può ad esempio adottare motori a elevata efficienza, 

installare sistemi elettronici di regolazione della frequenza, accedere all’asse-

gnazione dei Titoli di Efficienza Energetica... e tanto altro ancora. Ecco quindi 

che TechPlus Day viene in aiuto per quel ‘… e tanto altro ancora’, e viene in 

aiuto proprio a chi lavora sul campo, a chi deve capire come le due sfere di 

motion e di efficienza devono cooperare. I partecipanti avranno varie possibi-

lità di seguire workshop tecnici e potranno completare la propria esperienza 

di visita entrando in contatto diretto con le aziende che operano nel settore, 

con le loro proposte tecnologiche, con la loro esperienza nei più disparati set-

tori applicativi. Ma soprattutto potranno parlare, interagire, sviluppare idee e 

dipanare così problemi ancora difficili da affrontare. 

Tutto in una giornata. 

TechPlus Day sarà un momento importante 

di comunicazione, di sinergia, di idee, di innovazione.

CI VEDIAMO IL 23 GIUGNO PER AUGURARVI BUON LAVORO!

Editoriale



http://www.elmomc.com/


Per parlare di efficienza abbiamo contattato 

Assoege, associazione di esperti in gestione 

dell’energia certificati da ente terzo accredi-

tato; AIR Clean, azienda specializzata nel ri-

sanamento ambientale quale aria, acqua e 

rifiuti, opera da trent’anni a livello internazio-

nale nella realizzazione completa di impianti 

per il trattamento dell’aria; Xylem specializ-

zata in tecnologie idriche, consente ai clienti 

di trasportare, trattare, analizzare e utilizzare 

in maniera efficiente l’acqua per i servizi di 

pubblica utilità, servizi per l’edilizia residen-

ziale e commerciale, applicazioni agricole e in-

dustriali. Interessante l’etimologia del nome. 

Xylem infatti deriva dal greco antico e indica 

il tessuto delle piante preposto al trasporto 

dell’acqua. Un nome scelto, come sottolinea 

l’intervistato, proprio per mettere in risalto 

l’efficienza tecnologica dell’attività di Xylem 

incentrata sull’acqua, collegandola al miglior 

sistema di trasporto idrico in assoluto, quello 

appunto presente in natura. Per Assoege ri-

sponde Michele Santovito, presidente, per AIR 

Clean risponde Paolo Caruson, amministra-

tore e per Xylem risponde Giovanni Mugnolo, 

technical training manager.

Le tecnologie per l’efficienza energetica sono 

spesso a portata di mano e in fase di conti-

nuo sviluppo, ma le strutture e i meccanismi 

che potrebbero consentirne l’utilizzo spesso 

viaggiano a una velocità ben diversa, bloccan-

done i vantaggi ottenibili. 

Come è possibile esprimere tutto il potenziale 

dell’efficienza energetica nei processi indu-

striali?

Michele Santovito: Sia l’efficienza energetica 

sia i processi indu-

striali sono caratte-

rizzati da un livello di 

complessità molto 

elevato; per espri-

mere tutto il poten-

ziale dell’efficienza 

energetica, soprat-

tutto in ambito in-

dustriale, è neces-

saria la presenza di 

un mix di fattori che 

permettano di mas-

simizzare i benefici 

ottenibili. Tra questi MAGGIO 201610

È possibile migliorare 
l’efficienza 
nell’uso dei processi 
industriali?

Antonella Cattaneo, Ilaria De Poli

Molteplici gli aspetti legati al tema dell’efficienza nell’uso dei processi 
industriali. Ne parliamo con Paolo Caruson, amministratore di AIR 
Clean, e Giovanni Mugnolo, technical training manager Emea di Xylem 
e Michele Santovito, presidente di Assoege

Michele Santovito, 

presidente Assoege
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i più importanti, lato azienda (anche con 

l’aiuto di un consulente esterno indipen-

dente), sono: un elevato livello di cono-

scenza, competenza ed esperienza in tema 

di gestione dell’energia, la disponibilità a 

seguire un percorso (soprattutto quando 

si parte) più complesso e che prevede un 

investimento iniziale (per diagnosi energe-

tica e reti di monitoraggio) necessario per 

gettare le basi verso una corretta gestione 

dell’energia e per finire l’identificazione di 

fornitori di servizi energetici che assumano 

il ruolo di partner che si impegnino a lavo-

rare in ottica di condivisione dei risultati. 

Esistono numerosi casi di successo che 

confermano che questo approccio è garan-

zia di successo.

Paolo Caruson: Con 

precisi calcoli che 

ne dimostrino co-

sti/tempi/benefici/

altri soggetti benefi-

cianti, per una cor-

retta valutazione. 

Quando proget-

tiamo impianti con 

recupero di energie/

ottimizzazione delle 

energie, utilizziamo 

tutte le componenti 

valutative.

Giovanni Mu-

gnolo: L’efficienza 

energetica non 

è legata al solo 

risparmio elet-

trico, che rimane 

comunque una 

voce di spesa 

molto significa-

tiva per le indu-

strie, ma al pro-

cesso industriale 

nella sua totalità. 

All’interno di un 

sito produttivo si 

possono trovare diverse apparecchiature 

direttamente coinvolte nel processo indu-

striale o a suo supporto, come l’utilizzo 

di lampade a LED per l’illuminazione o 

l’utilizzo di convertitori di frequenza. L’ef-

ficienza energetica è legata anche al riciclo 

delle materie prime utilizzate, in particolar 

modo dell’acqua utilizzata all’interno dello 

stabilimento. Un impianto di recupero, fil-

trazione e disinfezione dell’acqua di pro-

cesso può portare non solo a un risparmio 

economico, ma anche a un miglioramento 

delle prestazioni dell’impianto attraverso 

un controllo più accurato della qualità dei 

fluidi utilizzati.

Cosa frena l’efficienza energetica nell’indu-

stria italiana? 

Santovito: Qualche anno fa uno studio del 

Fire, Federazione italiana per l’uso razio-

nale dell’energia, aveva messo in evidenza 

le barriere non economiche alla diffusione 

dell’efficienza energetica (http://www.fire-

italia.org/indagine-sulle-barriere-non-eco-

nomiche-allefficienza-energetica), tra que-

ste mi preme evidenziare la mancanza di 

conoscenza e di sensibilità su questo tema, 

secondarietà rispetto al core business, atti-

tudini e comportamenti, complessità delle 

soluzioni, sistema del credito non maturo.

Caruson: Probabilmente la capacità di inve-

stimenti iniziale di cui necessitano gli am-

modernamenti per ottenere una maggiore 

efficienza energetica: spesso la portata 

dell’investimento unito al clima di incer-

tezza rende nullo il beneficio che si otter-

rebbe solo a medio o lungo termine. Inoltre 

spesso i cambiamenti spaventano, sono 

necessarie minime o grandi rivoluzioni e 

approcci innovativi, così come nuove me-

todologie nel ciclo produttivo. Rivisitazioni 

che spesso sono frenate dalla routine.

Mugnolo: La crisi economica e l’alto co-

sto del lavoro hanno comportato una forte 

diminuzione o delocalizzazione degli inve-

stimenti da parte del tessuto industriale 

italiano, salvo alcune eccezioni eccellenti. 

Le strutture sono in molti casi datate e non 

concepite per essere efficienti da un punto 

di vista energetico. Servirebbe un forte so-

stegno istituzionale atto a incentivare com-

portamenti virtuosi a livello nazionale, ora 

limitati all’iniziativa imprenditoriale, o tal-

volta alla responsabilità sociale, dei singoli.

Fino a che punto l’innovazione nelle tec-

nologie può contro alcuni comportamenti 

inefficienti delle aziende?

Santovito: L’innovazione tecnologica è 

fondamentale per garantire un percorso 

virtuoso di miglioramento dell’efficienza 

energetica, che permette di trovare solu-

zioni sempre nuove. Però ciò che si può 

osservare è una differente velocità delle so-

luzioni offerte dai produttori di tecnologia 

rispetto alla capacità di recepimento degli 

utilizzatori finali con il rischio di vanificarne 

l’efficacia. Probabilmente è molto più facile 

ideare nuovi sistemi hardware e software 

che non cambiare le abitudini delle per-

sone o aumentare la sensibilità su temi che 

si scontrano con le barriere specificate in 

precedenza.

Caruson: L’innovazione tecnologica può 

portare a studi, prospetti e progetti speci-

fici per tipologia di azienda dove diventa 

evidente che l’ottimizzazione dei processi 

e dei costi vadano a beneficio dell’azienda, 

dei lavoratori e dell’ambiente presente e 

Paolo Caruson, 

amministratore di AIR Clean 

Giovanni Mugnolo, technical 

training manager Emea, Xylem 

http://www.fire/
http://italia.org/indagine-sulle-barriere-non-eco-
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futuro. Dove studi e prospetti automatiz-

zati da programmi ad hoc rivelino falde 

produttive correggendole o rendendole 

correggibili. Seconda valenza dell’innova-

zione tecnologica è la variabilità e la cu-

stomizzazione del prodotto dell’azienda 

stessa, secondo variabili dettate dall’ac-

quirente. Grazie alla tecnologia oggi pos-

siamo velocizzare di molto qualsiasi tipo di 

processo, ma soprattutto il grande valore 

è lo scambio in tempo reale di qualsiasi 

tipo di informazione, di dati, di innovazioni, 

scambio che fino a qualche tempo fa era 

impensabile.

Aumentare l’efficienza, accrescere la pro-

duttività, migliorare le performance azien-

dali. I processi sono influenzati dalla ca-

pacità di controllare accuratamente i cicli 

di lavoro, ma anche di sapere quando una 

macchina va manutenuta per evitare bloc-

chi e rotture che possono compromettere il 

ciclo produttivo.

Come può un’azienda essere sempre e co-

stantemente efficiente? 

Santovito: A questa domanda si può ri-

spondere molto facilmente suggerendo 

di implementare un sistema di gestione 

dell’energia certificato ISO50001. Per rag-

giungere questo risultato però è necessa-

rio uno sforzo che richiede di superare le 

difficoltà già citate; è dimostrato in molti 

studi internazionali che l’implementazione 

dell’ISO50001 porta a risultati positivi certi.

Caruson: Con addetti specifici al monito-

raggio dei dati, delle annualità, dell’usura.

Qual è il costo di/per essere sempre effi-

ciente? 

Santovito: Non è corretto parlare di costo 

per essere efficiente, perché ogni investi-

mento fatto in quella direzione deve avere 

un ritorno in linea con le aspettative e che 

ne hanno determinato la scelta. In tutto 

questo risulta fondamentale svolgere le 

corrette valutazioni che dovranno essere 

frutto di analisi complete e adeguate. Ri-

prendendo i concetti espressi fino ad ora, si 

può dire che “data la complessità della ma-

teria non si può pensare di fare efficienza 

energetica passando attraverso scorciatoie 

evitando di seguire le best practice, perché 

ciò che dovrebbe portare a un beneficio 

energetico/economico rischia di diventare 

un costo economico o di tempo”.

Caruson: Il costo di personale tecnico co-

sciente, ben presente e ben formato.

Tutti parlano di efficienza energetica ma 

pochi hanno piena consapevolezza di quali 

e quante strade siano oggi aperte per otte-

nerla. Ci può dare un’idea?

Santovito: Effettivamente parlare di ef-

ficienza energetica è molto facile, realiz-

zarla è ben più complesso soprattutto se si 

pensa a un percorso virtuoso che non pre-

vede un punto di arrivo. In questo ambito, 

in molti casi, si può osservare un certo 

disequilibrio tra le società che forniscono 

servizi energetici, soprattutto quelle più 

grandi, e l’utilizzatore finale, soprattutto 

quelli che hanno minori competenze in 

materia; detto questo i casi di successo 

non mancano, ma si trovano soprattutto 

dove i rapporti di partnership tra cliente e 

fornitore sono molto forti con risultati che 

soddisfano tutti. Molta strada deve essere 

ancora fatta specie verso le realtà meno 

strutturate che hanno bisogno di maggior 

aiuto nel capire se il proprio interlocutore 

è un soggetto competente, serio e ogget-

tivo nelle proposte che presenta oppure in 

alternativa se le proposte passano da un 

soggetto terzo ed indipendente che fa gli 

interessi del cliente finale.

Caruson: Il costante aggiornamento tra-

mite enti e organi tecnici di settore, la con-
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sultazione dell’enorme database e fonte 

di informazione che è la rete e il monito-

raggio di agevolazioni. Nel nostro caso, 

per esempio, oltre a presentare nuove 

evoluzioni e tecnologie, si avvisa la clien-

tela di possibili incentivi previsti per quella 

tipologia di impianto. Presentare prospetti 

sugli oneri e problematiche dati da bassa 

efficienza a risparmio.

Mugnolo: Xylem è impegnata a livello 

globale nella riduzione dei consumi ener-

getici, a partire da uno dei nostri prodotti 

‘core’, le pompe idrauliche. Le pompe 

consumano ben il 10% della produzione 

energetica globale e due pompe su tre 

sprecano più energia del dovuto. Questo 

significa che, attraverso l’uso di pompe e 

motori ad alta efficienza, uniti a dei con-

vertitori di frequenza, si può risparmiare 

più del 60% dell’energia, riducendo così 

il consumo energetico globale del 4%. 

Questo vorrebbe dire risparmiare 740 mi-

liardi di chilowattora (kWh), l’equivalente 

di 176 centrali elettriche a carbone da 

500 megawatt (MW) l’una, e 592 milioni 

di tonnellate di CO2 all’anno, con grandi 

benefici economici e ambientali. In Italia 

l’efficienza energetica viene sem-

pre associata e limitata al solo 

risparmio energetico, ma la 

questione è molto più am-

pia. L’efficienza energetica 

è un approccio mentale 

che coinvolge tutti gli 

aspetti legati alla pro-

duzione, è un processo 

che deve prefiggersi un 

miglioramento continuo, 

atto a diminuire sprechi e 

inefficienze attraverso l’analisi 

del costo del ciclo di vita dell’im-

pianto, senza soffermarsi al solo costo 

iniziale dell’investimento. 

La Legge di Stabilità 2016 nel prorogare le 

detrazioni del 65% per il risparmio energe-

tico ha introdotto diverse novità circa gli in-

terventi ammessi e le modalità di accesso 

all’incentivo.

Incentivi per le imprese che investono in 

fonti rinnovabili, efficientamento, regola-

mentazioni, variabilità dei costi delle ma-

terie prime… 

Santovito: Nota dolente. L’efficienza ener-

getica deve essere caratterizzata da azioni 

che si ripagano da sole, i risultati delle 

valutazioni e delle analisi devono dire in 

quanto tempo; gli incentivi devono aiu-

tare a ridurre questo tempo, rendendo 

più sostenibili gli interventi da parte delle 

imprese. A oggi su questo fronte si sono 

osservate situazioni anomale lato opera-

tori ma anche lato istituzioni che sarebbe 

troppo lungo descriverle in qualche riga. 

Tali anomalie stanno portando a una situa-

zione di poca fiducia verso i meccanismi di 

incentivazione, il riferimento è soprattutto 

ai certificati bianchi, frenando i benefici che 

questo tipo di strumenti dovrebbero garan-

tire nella diffusione al mondo dell’energia. 

Speriamo nel prossimo futuro.

Caruson: Sicuramente possono essere 

un’ottima leva. 

Quali sono gli obblighi (soggetti coinvolti, 

enti cui rivolgersi, tempi…) per le aziende 

in ambito energia introdotte dai recenti de-

creti del Governo a seguito delle richieste 

dell’Europa?

Santovito: L’obbligo più importante che è 

stato introdotto con il decreto legge 102 

del 2014 è stato quello della diagnosi ener-

getica per alcuni soggetti, grandi imprese 

e aziende energivore, la cui scadenza era 

a dicembre 2015. Tale azione ha permesso 

di far conoscere, anche se attraverso un 

obbligo, la diagnosi energetica e la sua 

importanza. Per noi operatori del settore 

è stato un momento di lavoro molto in-

tenso anche perché come spesso accade 

tutto si è concentrato in prossimità 

della scadenza. Nonostante que-

sto abbiamo avuto la possi-

bilità di entrare in contatto 

con aziende che hanno ap-

prezzato il lavoro svolto 

e hanno deciso di proce-

dere oltre. Prossimo ap-

puntamento tra quattro 

anni con la revisione della 

diagnosi, in cui sarà richie-

sto alle aziende di applicare 

criteri più restrittivi (bisognerà 

introdurre strumenti di misura su 

buona parte degli utilizzatori) che po-

tranno essere rispettati partendo almeno 

con un paio di anni di anticipo.

Quali sono gli interventi più ‘gettonati’, che 

vengono più intrapresi? Quali le opportu-

nità di risparmio nel tempo per le aziende?

Santovito: Mi permetto una battuta rispon-

dendo ‘luci a LED’, volendo dimostrare 

che oggi gli interventi più gettonati sono 

quelli più semplici e le motivazioni spero di 

averle espresse chiaramente con le rispo-

ste precedenti. Le opportunità di risparmio, 

soprattutto in ambito industriale, derivano 

solo da un corretto approccio alla gestione 

dell’energia che sono chiaramente spe-

cificate all’interno delle ISO50001 e che 

ogni esperto in gestione dell’energia deve 

conoscere. Il bello delle proposte e delle 

azioni di efficientamento energetico è che 

una volta realizzate si riesce a misurare in 

maniera oggettiva se il lavoro, nella sua 

interezza, è stato fatto bene o male.
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Beckhoff: AX8000,  
il servosistema multiasse  
ad alte prestazioni
Il nuovo servosistema multiasse AX8000 

di forma compatta per un montaggio poco 

ingombrante nel quadro elettrico, consente 

processi di posizionamento e di lavorazione ad alta preci-

sione con cicli di controllo estremamente brevi. A questi 

si aggiungono un montaggio e una messa in funzione 

rapidi, grazie alla semplice connessione dei moduli asse 

desiderati, OCT, integrazione diretta di safety e filtro di 

rete. L’azionamento compatto AX8000, basato su Ethercat, 

combina la potente tecnologia Fpga con processori multi-

core ARM. Gli algoritmi di controllo basati su Fpga con 

una tecnologia di controllo della corrente multicanale con-

sentono tempi di scansione e di reazione inferiori a 1 μs 

nel controllo della corrente e tempi ciclo 

del regolatore di velocità, a seconda della 

frequenza di commutazione configurata, 

a partire da 16 μs. Per applicazioni motion 

ciò significa: un controllo più veloce e un 

posizionamento ad alta precisione, elevata 

nitidezza dei contorni nei processi di lavo-

razione e volume di produzione comples-

sivamente più elevato.

Sono disponibili moduli di alimentazione 

in due varianti da 60 e da 90 mm per i 

diversi sistemi di tensione presenti a li-

vello mondiale. In tutte le quattro versioni 

sono integrate la resistenza 

di frenatura, il chopper di 

frenatura e un filtro di rete. 

Pertanto non sono necessari 

altri componenti esterni, il 

che riduce sia la varietà di 

pezzi che i requisiti di spazio.

Semplice, aperto e basato 
su html5: TwinCAT HMI
Il nuovo TwinCAT HMI inaugura un cambia-

mento nel campo del software HMI: anziché 

su sistemi proprietari per l’engineering, la 

comunicazione e il loro utilizzo con deter-

minati sistemi operativi, Beckhoff punta 

su standard IT, come Visual Studio per quanto riguarda 

l’engineering, html5 per il design, Websocket e https per 

la comunicazione sicura. L’interfaccia utente può essere 

eseguita su qualsiasi browser che supporta html5, indi-

pendentemente dal sistema operativo, dalla risoluzione 

o dal display. In questo modo, Beckhoff ha creato una 

soluzione a prova di futuro, aperta e performante per il 

mondo Industry 4.0.

TwinCAT HMI di Beckhoff apre la strada alla prossima ge-

nerazione HMI: TwinCAT integra la Human Machine Inter-

face direttamente nel normale ambiente di engineering di 

Visual Studio. La programmazione non è richiesta, poiché 

la configurazione si esegue comodamente tramite l’edi-

tor grafico. La configurazione risulta molto semplice  e 

la gestione altrettanto adattabile: indipendentemente dal 

sistema operativo, dal browser e dal dispositivo, questa 

soluzione, basata sul web, agisce in modo ‘responsive’, 

sulla base di html5 e JavaScript.

La potente architettura di base consente numerosi sce-

nari applicativi: dalla panel solution locale a sistemi multi-

client, multi-server e multi-runtime. Grazie a interfacce 

definite è possibile realizzare e implementare rapidamente 

estensioni individuali, il mix di controlli grafici standard 

ed elementi di design semplifica maggiormente la per-

sonalizzazione.

A seconda dell’esperienza e del tipo di applicazione, la lo-

gica dell’HMI può essere implementata da parte del client 

in JavaScript, oppure come estensione server. Questi offre 

la possibilità di scrivere le estensioni in C++ oppure .NET, 

mantenendo la massima protezione del know-how.

Con TwinCAT HMI e la vasta gamma di prodotti di Control 

Panel e Panel PC, Beckhoff offre una gamma di hardware e 

software scalabili per concetti di controllo flessibili.

I punti salienti in breve: integrazione in Visual-Studio; 

orientato al futuro e aperto grazie a html5 e JavaScript; 

separazione di design e logica; visualizzazione su qualsiasi 

browser; architettura multi-client e multi-server; estensibi-

lità modulare.

Con l’integrazione in Visual Studio, TwinCAT HMI apre una strada 

semplice e veloce per un’interfaccia utente individuale

Beckhoff Automation Srl

Via L. Manara, 2

20812 Limbiate (MB)

Tel. +39 02 9945311

Fax +39 02 99682082

info@beckhoff.it

www.beckhoff.it

Il nuovo drive modulare multi-asse AX8000 ha dimensioni ridotte per un’ottimale installazione nel 

quadro elettrico, e gestisce tempi ciclo ridotti e processi di posizionamento e lavorazione ad alta 

precisione
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Fin dal 1971, anno della sua fondazione a 

Taiwan, Delta Group si è imposto sul mer-

cato mondiale come leader nella produzione 

di micro dispositivi elettronici, dedicandosi 

al mercato dell’elettronica integrata e di-

ventando così un partner fondamentale per 

molte realtà. Queste, come Delta, sono cre-

sciute diventando dei leader mondiali nei 

rispettivi prodotti. La professionalità e la 

competenza che Delta ha dimostrato di pos-

sedere fin dalle sue origini, è stata trasmessa 

dal fondatore, Bruce Cheng, a tutti i collabo-

ratori, che da alcune unità sono diventati in 

pochi anni più di 80.000, con un fatturato 

che si aggira intorno agli 8 miliardi di dollari.

La passione e la stima che i clienti hanno sempre rico-

nosciuto a Delta sono state la colonna portante di tutto 

lo sviluppo e la crescita aziendale. Volontà che ha por-

tato la società a costruire diverse unità produttive sparse 

sull’intero territorio mondiale, non solo in Cina dunque, 

ma anche in Europa, con lo scopo di 

soddisfare una domanda crescente di 

soluzioni e per essere più vicina alle 

esigenze dei vari mercati.

La Divisione Iabg (Industrial Automa-

tion Business Group) si è affacciata 

dal 2014 nel panorama italiano con 

una presenza diretta e una propria 

rete di venditori e tecnici, che forni-

scono supporto sia ai clienti diretti, 

sia ai partner locali, con i quali negli 

ultimi mesi Delta ha stretto una pro-

ficua collaborazione. La società sta inoltre investendo 

molto nella ricerca e sviluppo di nuovi prodotti e solu-

zioni, fra i quali spiccano le nuove famiglie di inverter 

MS300 e MH300 che, con una frequenza da 1.500 Hz a 

2.000 Hz, sono in grado di controllare motori spindle per 

macchine utensili e di lavorazione materiali. Tali inverter 

sono di nuova concezione, con STO integrato e possibilità 

di connessione a Ethercat on board, nonché 

un PLC integrato. Tali caratteristiche rendono 

sicuramente il prodotto adatto a svariate esi-

genze in tutti i settori.

Il prezzo competitivo, inoltre, ne fa un pro-

dotto di sicuro interesse.

Oltre a ciò, Delta si sta sempre più orien-

tando sul motion control ad alte prestazioni. 

Grazie alle elevate competenze interne, di 

cui parte sono italiane, l’azienda sta met-

tendo a punto un nuovo controllore CNC 

basato su tecnologia PC-Based con connes-

sione Ethercat, che risulta particolarmente 

adatto a tutte le applicazioni 

nel settore legno e metallo, 

con un sicuro vantaggio sia dal 

punto di vista prestazionale, 

sia dei costi, aumentando così 

la competitività dei clienti, gra-

zie anche al vantaggio di poter 

costruire interfacce completa-

mente customizzate in modo 

semplice e dinamico.

Delta sta anche proponendo 

una nuova gamma di mobile 

panel: la Serie DOP-H (handle 

DOP) da 7” con ergonomicità 

confortevole, completa di tutte 

le caratteristiche: fungo di 

emergenza, pulsante a tre po-

sizioni, connessione Ethernet adatta a interfacciarsi con 

diversi PLC e sistemi di controllo. Il sistema è completo 

anche di touchscreen e tasti funzione programmabili e 

parametrizzabili.

La caratteristica principale della serie consiste nel fatto 

che, a differenza dei tradizionali Asda-A2, questa è adatta 

a pilotare motori di terze parti con diversi sistemi di re-

trofitting. Inoltre, vi sarà la possibilità di integrare schede 

bus di campo, tra cui Ethercat.

Il sistema bus di campo Ethercat è ormai predominante 

e rappresenterà sicuramente la strada maestra per po-

ter dare connettività ai sistemi. Un master Ethercat sarà 

inoltre pronto entro la fine del 2016 con la possibilità, 

quindi, di fornire un sistema di automazione veramente 

completo. Delta sta investendo molto sulla ricerca e 

sviluppo di sistemi completi anche sulla parte motori, 

estendendo le proprie competenze con collaborazioni 

esterne, relativamente sia ai motori brushless, sia a 

quelli a riluttanza variabile, che gli inverter Serie C2000 

sono già in grado di pilotare.

Ancora una volta Delta dimostra di essere una realtà so-

lida e determinata nel raggiungimento dei propri obiet-

tivi, sempre nel rispetto della propria filosofia: ‘Smarter. 

Greener. Together’.

Delta Energy Systems Srl 

Industrial Automation

Business Group

Via Senigallia, 18/2

20161 Milano

Tel. +39 02 64672538

Fax +39 02 64672400

sales.ia.italy@deltaww.com

www.deltaww.com
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Motori DC senza spazzole 
ultraveloci

ECX: 120.000 rpm, 
sterilizzabili, configurabili
Maxon motor porta sul mercato 

nuovi motori high speed. I nuovi 

modelli si contraddistinguono per 

elevata silenziosità e ridotto sviluppo 

di calore. Questi azionamenti senza 

spazzole sono particolarmente adatti 

per strumenti chirurgici manuali e 

i mandrini industriali. Inoltre, pos-

sono essere liberamente configurati 

online.

Basta configurarli e ordinarli online e 

il gioco è fatto. Con il configuratore di 

maxon motor scegliere la combina-

zione ideale di motore DC, riduttore, 

encoder e controller è facilissimo. 

Tutto ciò è possibile da adesso anche 

con tre micromotori senza spazzole 

particolarmente adatti alla velocità.

I motori ECX con diametri 8, 16 e 

19 millimetri raggiungono una ve-

locità di picco di 120.000 rpm, pre-

sentano un funzionamento molto 

regolare e sviluppano poco calore. 

Sono disponibili con diversi stadi 

di potenza e nelle varianti standard 

o sterilizzabili (fino a 2.000 cicli in 

autoclave). Ciò rende questi aziona-

menti degli ottimi candidati per l’uti-

lizzo su strumenti chirurgici manuali 

e mandrini industriali.

Tempi di consegna ridotti per i clienti
Tutti e tre i motori high speed sono disponibili da subito 

nello shop online di maxon, nel quale è possibile con-

figurarli facilmente. In questo modo, i clienti possono 

completare gli azionamenti con componenti meccanici ed 

elettrici specifici. Per il modello ECX 8, per esempio, sono 

disponibili il riduttore planetario GPX e l’encoder ENX 8. 

Inoltre, è possibile definire anche diverse lunghezze degli 

alberi, tipi di avvolgimenti o di cuscinetti a sfere.

I clienti apprezzeranno particolarmente i tempi di con-

segna rapidi, perché tutte le versioni configurabili degli 

azionamenti sono pronte alla consegna entro massimo 

11 giorni, grazie a processi flessibili e automatizzati.

Ancora più modelli  
configurabili in cantiere
Maxon motor continua ad ampliare l’apprezzata fami-

glia di prodotti X drives. A partire dalla primavera del 

2016 sarà possibile configurare ulteriori modelli, tra 

cui il motore DC senza spazzole ECX 22 in due stadi di 

potenza disponibile anche nella versione sterilizzabile.

Per tutti i dati sulle prestazioni e ulteriori informazioni 

sui nuovi motori ECX High Speed consultare il sito 

ecx.maxonmotor.ch
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maxon motor italia Srl

Via Sirtori, 35

20017 Rho (MI)

Tel. +39 02 93580588

Fax +39 02 93580473

info.it@maxonmotor.com

www.maxonmotor.it
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Forum Meccatronica (www.forumeccatronica.it) è la 

mostra-convegno ideata dal Gruppo Meccatronica di 

Anie Automazione e realizzata con il supporto organiz-

zativo di Messe Frankfurt Italia. Dopo il successo delle 

prime due edizioni, il terzo appuntamento dal titolo 

“L’integrazione delle tecnologie, valore aggiunto per 

un’Industria 4.0” si svolgerà mercoledì 12 ottobre 2016 

presso il Forum Guido Monzani di Modena.

Quando si pensa al concetto di Meccatronica poten-

zialmente si può intendere un campo di applicazioni 

vastissimo: la Meccatronica non è altro che una sintesi 

sinergica di meccanica, elettronica e informatica; un 

campo multidisciplinare che ben si presta ad essere il 

luogo privilegiato dell’innovazione e del rilancio com-

petitivo. Perno del nuovo paradigma di fabbrica intel-

ligente e interconnessa, la cosiddetta Industria 4.0, la 

Meccatronica offre la capacità di integrare competenze 

diverse in un unico prodotto/progetto con l’obiettivo 

di ottimizzazione globale delle prestazioni di macchina 

o sistema mediante il corretto impiego delle diverse 

tecnologie, garantendo un approccio di sistema prima 

ancora che un insieme di tecnologie. Le sfide globali 

cui deve rispondere l’industria italiana sono riassumi-

bili in un miglioramento della flessibilità, come custo-

mizzazione di massa e alta adattabilità rispetto a dei 

mercati sempre più volatili, in una riduzione del time-

to-market e in un aumento dell’efficienza sia energetica 

sia produttiva con la capacità di anticipare guasti o con 

manutenzione predittiva degli impianti. Tutto questo è 

necessario per rispondere alle nuove sfide del mercato 

e per intercettare i nuovi bisogni anticipando i cambia-

menti già in atto sottotraccia. Interessanti occasioni di 

crescita e potenziamento si prospettano per il settore 

dell’automazione industriale e, in particolare, per la 

filiera meccatronica italiana. Alla tipica propensione 

all’innovazione dei nostri produttori si dovrà affiancare 

sempre più un approccio meccatronico alla progetta-

zione, che consenta di generare efficienza e competiti-

vità anche su scala mondiale. 

Il Forum rappresenta un momento di confronto tra 

tutti gli attori della filiera dell’automazione. I fornitori 

di soluzioni e prodotti incontreranno i system integra-

tor, i costruttori di macchine e gli utilizzatori finali per 

discutere delle più innovative so-

luzioni tecnologiche. Le sessioni 

convegnistiche saranno struttu-

rate su interventi dei fornitori, 

ma animate da OEM, end user e 

autorevoli figure del mondo ac-

cademico, che contribuiranno a 

sviluppare il dibattito con il pub-

blico. Nell’area espositiva sarà 

possibile approfondire in modo 

dedicato gli aspetti tecnologici 

sviluppati nei convegni.

Sarà inoltre presentato l’aggior-

namento dello studio ‘Mappatura 

delle competenze meccatroniche 

in Italia’ realizzato da Giambatti-

sta Gruosso professore del Po-

litecnico di Milano: una ricerca 

svolta ogni anno, dal 2015, nell’area geografica in cui 

il Forum Meccatronica si svolge, che ha l’obiettivo di 

investigare la capacità di innovazione del comparto 

dell’industria meccatronica e dell’automazione in Italia.

Messe Frankfurt Italia Srl

Via Quintino Sella, 5

20121 Milano

Tel. +39 02 8807781

Fax +39 02 89096616

www.spsitalia.it
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Osservatorio Mappatura 

delle competenze meccatroniche in Italia

Promosso da Messe Frankfurt Italia, in colla-

borazione con Anie Automazione e realizzato 

dal Prof. Giambattista Gruosso, Dipartimento 

di Elettronica Informazione e Bioingegneria Po-

litecnico di Milano. La ricerca viene svolta ogni 

anno nell’area geografica in cui il Forum Mecca-

tronica si svolge e ha l’obiettivo di investigare la 

capacità di innovazione di un particolare com-

parto del settore manifatturiero italiano: quello 

dell’industria meccatronica e dell’automazione. 

Nell’ottica europea di rilancio del settore ma-

nifatturiero basato sui concetti di Smart Fac-

tory o Industria 4.0, risultano di fondamentale 

importanza per le aziende aspetti quali l’inno-

vazione di processo e di prodotto, la compute-

rizzazione, l’uso di tecnologie abilitanti, dell’e-

lettronica e dell’IT, l’automazione dei processi 

in ottica di ottimizzazione della produzione e 

rilancio della propria economia e competizione. 

È possibile scaricare lo studio completo su  

http://www.forumeccatronica.it

http://www.forumeccatronica.it/
http://www.spsitalia.it/
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Omron propone un’ampia gamma di pro-

dotti di automazione, tra cui la piattaforma 

di controllo Sysmac, che permettono ai pro-

gettisti di macchine e linee di lavorare con 

maggiore efficienza, grazie all’impiego di un 

solo software e di un solo tipo di connes-

sione. Il risultato è una piattaforma di auto-

mazione affidabile e potente, che si avvale di 

un unico controller (Sysmac NJ), che integra 

motion, logica, networking e visione; di un nuovo software 

(Sysmac Studio), che supporta configurazione, program-

mazione, simulazione e monitoraggio e di una rete veloce 

(Ethercat) per controllare motion, visione, sensori e attua-

tori. Il controller NJ Robotics è al centro dell’architettura di 

sistema che utilizza il bus Ethercat per fornire le massime 

prestazioni motion in tutte le applicazioni.

Il software Sysmac Studio nasce per offrire agli sviluppa-

tori di macchine il controllo completo, integrando confi-

gurazione, programmazione, simulazione e monitoraggio 

della piattaforma in un’unica interfaccia utente intuitiva e 

consistente. Sysmac Studio è l’unico software richiesto per 

la creazione di un’applicazione con la piattaforma Sysmac: 

dal controller serie NJ, che riunisce logica e motion con-

trol, ai sistemi di visione alla safety.

L’ambiente di sviluppo integrato per progetti di automa-

zione Sysmac Studio è in grado di aiutare il progettista 

nell’identificazione dei principali parametri progettuali, allo 

scopo di semplificare e velocizzare l’imple-

mentazione del sistema.

Total Virtual Solution
Partendo dal dimensionamento cinematico e 

dallo studio dinamico, il software di simula-

zione, compatibile con ambienti di modella-

zione tridimensionale CAD (Computer Aided 

Design) spesso utilizzati nella 

fase di progettazione mecca-

nica dei sistemi automatiz-

zati, è in grado di animare i 

modelli al fine di prevedere il 

loro comportamento dinamico 

durante la fase operativa della 

macchina.

L’integrazione di Sysmac 

Studio e programmi di simu-

lazione avanzata, quali per 

esempio Matlab-Simulink, 

permette l’emulazione del 

funzionamento dello stadio di 

attuazione completo, tenendo 

in considerazione la chiusura degli anelli di retroazione di 

posizione, di velocità e di coppia, allo scopo di ottimizzare 

le traiettorie operative e semplificare la determinazione dei 

guadagni del servosistema.

L’interoperabilità dei moderni ambienti di simulazione, 

inoltre, mette alla prova le logiche di macchina integrate 

con le cinematiche più complesse, considerando, oltre al 

programma di controllo del sistema, anche l’intervento dei 

sistemi di sicurezza funzionale, l’uso di sensoristica avan-

zata (sistemi di visione artificiale) e l’interfaccia di controllo 

e monitoraggio dedicata all’operatore.

Sysmac Studio permette, infine, la valutazione del com-

portamento del sistema di fronte a situazioni di carattere 

randomico: dalla variazione del flusso di alimentazione, 

al fermo macchina causa guasto, fino alla gestione delle 

manovre dell’operatore; il tutto allo scopo di ottimizzare il 

throughput della macchina stessa.

Il fine ultimo della Total Virtual Solution è semplificare la 

progettazione totale di macchine complesse e allo stesso 

tempo diminuire il time-to-market, aumentando così la 

competitività del costruttore di macchine.

Omron Electronics SpA

Viale Certosa, 49

20149 Milano

Tel. +39 02 32681

Fax +39 02 3268282

info.it@eu.omron.com

www.industrial.omron.it
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Chi è Panasonic Electric Works Italia?

Panasonic Electric Works Italia è una delle oltre 500 filiali 

Panasonic nel mondo, vanta una presenza ultratrenten-

nale nel mercato italiano dell’automazione, contribuendo 

con la tecnologia Panasonic e il know-how dei propri 

‘esperti’ al successo del settore manifatturiero e dei co-

struttori di macchina, settori tra i più vitali e competitivi 

del ‘made in Italy’ nel mondo. Per fare qualche esempio 

è suo il primo PLC ultracompatto, il modello FP0, il primo 

HMI Touch compatto, GT10, senza dimenticare i suoi ser-

voazionamenti brushless delle serie DV80 e DV40, che 

sono ancora funzionanti in numerose macchine dopo 

quasi 20 di ‘servizio’, e la leadership da sempre esercitata 

nella tecnologia dei relè.

Da cosa nasce l’innovazione Panasonic, sempre coniu-

gata con la sua riconosciuta qualità?

Il primo dei sette principi che il fondatore Konosuke 

Matsushita nel lontano 1918 pose alla base della mul-

tinazionale, recita: ‘Contribuire alla società’, comunità 

intesa in un senso che va ben al di là dei confini azien-

dali. Creare opportunità di lavoro, reddito, contribuire 

con le tasse ai servizi, produrre tecnologia che permetta 

progresso… sono alcuni esempi, di cui il più recente è 

rappresentato dall’obiettivo di creare una vita migliore e 

un mondo migliore per la sua clientela.

Panasonic Europe ha posto questo documento alla base 

di tutte le attività del gruppo per una società ecososteni-

bile, associando il marchio Panasonic al nuovo obiettivo 

di ‘a better life, a better world’.

Panasonic e l’automazione, quali 

valori, quali servizi, quali peculia-

rità?

Nel campo dell’automazione 

sono il ‘Control’, il ‘Motion’ e il 

‘Sensing’ le aree dove ci caratte-

rizziamo come esperti e specializ-

zati: l’obiettivo che viene costan-

temente perseguito è valorizzare 

l’integrazione sfruttando al me-

glio le caratteristiche tecnologiche 

per risolvere le applicazioni dei 

nostri clienti.

Il controllo e il movimento sono gli elementi essenziali 

di ogni macchina e in questo contesto Panasonic è in 

grado di offrire soluzioni dedicate per diverse tipologie 

di applicazioni:

• il motion control a bordo PLC con le CPU compatte 

della serie FP0R in abbinata ai servoazionamenti e motori 

brushless della serie Minas Liqi realizzano un pacchetto 

interessante sia in termini di prestazioni, sia di costi. 

Questo pacchetto può essere testato utilizzando il conte-

nuto dei nostri Starter KIT;

• per prestazioni superiori il controllore program-

mabile FP7 e i servoazionamenti brushless Minas 

A5 sono un connubio perfetto di integrazione, utiliz-

zati in applicazioni di motion control che spaziano in 

molti ambiti. Sono ideali nei sistemi dove è richie-

sto dal semplice controllo della posizione al controllo 

del movimento sincronizzato multiasse mediante 

funzioni avanzate di camme elettroniche e gearing.  

Per facilitare la programmazione è disponibile un 

tool Configurator PM7 integrato in FPWin Pro 7, con il 

quale è possibile creare profilli di motion avanzato con 

estrema velocità. Il software inoltre offre la possibilità 

di inserire profili di camma elettronica tra l’asse master 

e gli assi slave.

Nel 2016 qual è il contributo di Panasonic all’innovazione 

nel campo del motion control dell’automazione?

Il 2016 è un anno molto importante per l’introduzione 

sul mercato italiano della nuova piattaforma di servo-

azionamenti e motori brushless Minas A6. Minas A6 rap-

presenta un ulteriore passo avanti nel motion control 

avanzato e particolarmente adatto per le applicazioni di 

robotica e di microlavorazione di precisione. La banda 

passante di 3,2 kHz permette, infatti, accelerazioni molto 

spinte controllando più rapidamente i disturbi determi-

nati da frizioni meccaniche e vibrazioni, che vengono 

eliminati più velocemente. 

Questo porta a un posizionamento più accurato e a una 

lavorazione migliore, particolarmente apprezzata in mi-

crolavorazioni di precisione e lavorazione ‘a specchio’. I 

motori Minas A6 sono completamente re ingegnerizzati, 

oltre a essere ancora più compatti e leggeri; possono 

raggiungere ora il 350% della coppia nominale con ve-

locità fino a 6.500 giri/min. e sono dotati di encoder a 23 

bit, che permette estrema precisione sia con funziona-

mento incrementale sia assoluto.

Varie tipologie di connettività (Modbus, Rtex, Ethercat) 

completano e completeranno la gamma con interessanti 

sviluppi futuri nell’utilizzo della tecnologia mobile per la 

diagnostica e la configurazione.
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Panasonic Electric Works Italia Srl

Via del Commercio, 3/5 (Z.I. Ferlina)

37012 Bussolengo (VR)

Tel. +39 045 6752711

Fax +39 045 6700444

info.pewit@eu.panasonic.com

www.panasonic-electric-works.it
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Motion control e reti: perché Panasonic ha scelto lo stan-

dard Ethercat?

Nel contesto italiano di piccole e medie aziende l’approc-

cio meccatronico alla progettazione delle macchine porta 

molti costruttori a individuare per ogni ambito (software, 

elettronico, motion, meccanico) la tecnologia e il partner 

che gli permetta di raggiungere gli obiettivi di eccellenza 

e flessibilità richiesti. Questo approccio implica, per la 

parte di controllo del movimento, una capacità di inte-

grazione di tecnologie spesso provenienti da fornitori 

differenti. In questo contesto è chiaro che il collante che 

rende possibile tale approccio è l’utilizzo di standard 

di comunicazione tra i differenti componenti, quali per 

esempio Ethercat. L’implementazione di tecnologia stan-

dard aiuta, ma può essere anche un limite se avviene 

attraverso ‘interpretazioni’ e ‘compromessi’. Lo standard 

Ethercat sui servoazionamenti Minas A5B assicurare la 

compatibilità i più diversi master ed è tra le più complete 

del mercato comprendendo: sette modalità di controllo 

(in posizione coppia e velocità) con la 

possibilità di avere IP Mode a richie-

sta, tre modalità di sincronizzazione, 

34 ‘homing mode’ e il protocollo CoE 

(CAN over Ethercat).

Minas A5B unisce un prodotto di tec-

nologia avanzata con un bus Ethernet 

realtime ad alte prestazioni affidabile 

diffuso e veloce. I driver compatti 

sono molto apprezzati nel packaging, 

nel tessile, ma anche nel medicale e 

nella robotica; Minas A5B ha Ethercat 

integrato e mantiene le dimensioni 

molto contenute del driver Panaso-

nic; inoltre, i piccoli motori molto 

leggeri portano vantaggi nella com-

pattezza dell’intera macchina, men-

tre la disponibilità di motorizzazioni 

400 V trifase ad alta inerzia fino a 95 

Nm amplia il numero di applicazioni. 

L’ampia banda passante, oltre i 2 kHz, 

di Minas A5B, poi, garantisce tempi 

di risposta rapidissimi con forti ac-

celerazioni e rapidità dei movimenti, 

apprezzati in tutte quelle applicazioni 

dove velocità e precisione del posi-

zionamento sono fondamentali: per 

esempio nel tessile e calzature (cuci-

trici industriali) e nei plotter di taglio 

(vetro, pelle), nell’assemblaggio.

Banda passante e la velocità di Ether-

cat implementata a bordo di Minas A5B (0,25 ms) ampli-

ficano questi benefici consentendo sincronismi su nume-

rosi assi, ottima precisione e controllo (per esempio nel 

campo del packaging, ma anche dell’iniezione plastica).

Quali servizi mette a disposizione Panasonic per i propri 

clienti?

Oltre la tecnologia noi crediamo che uno dei fattori vin-

centi sia la capacità da parte del fornitore di tecnologia 

di automazione di creare una sorta di ‘cross-value’ con 

il costruttore di macchina o il system integrator; è nel 

legame incrociato tra quello che la tecnologia permette 

e il valore aggiunto ottenuto mettendo a frutto il know-

how del cliente, che si garantisce la competitività nel 

mercato globale.

Più avanzata e complessa è una macchina, maggiori 

sono le difficoltà nell’individuare quali componenti per 

migliorarne le prestazioni e soprattutto, una volta in-

dividuati, come impiegarli. In questo ambito, oltre al 

supporto on-site, Panasonic propone diverse attività di 

corsi e workshop, atti a sensibilizzare il mercato riguardo 

i problemi che i costruttori di macchina incontrano e le 

relative soluzioni di automazione, con l’intento di co-

prire tutto il processo dal bordo macchina, al controllo 

e azionamento, all’interfaccia uomo-macchina: corsi, 

workshop tecnologici, roadshow tecnici, incontri mirati, 

fiere di settore, sono numerose le occasioni di confronto 

e di scambio che Panasonic crea con i propri clienti e 

con il mercato.
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Tex Computer è un’azienda ad alta tecnologia focaliz-

zata principalmente nella produzione di Programma-

ble Automation Controller inattaccabili dai virus infor-

matici, essendo basati su tecnologia completamente 

proprietaria, sia hardware che software. L’azienda, 

che è sorta nel 1985 su iniziativa di FOM Industries 

Srl, un’importante realtà industriale di Cattolica (RN),  

leader europeo nella produzione di macchine e si-

stemi per la lavorazione dell’alluminio, oggi annovera 

oltre 30 addetti dislocati in tre sedi operative.

Nella sede principale di Cattolica hanno luogo la pro-

duzione, l’assemblaggio, il test e la certificazione di 

tutti i prodotti; qui risiedono la direzione aziendale, 

l’ufficio commerciale principale, l’ufficio acquisti e un 

reparto software dedicato allo sviluppo di programmi 

applicativi. Il cuore tecnologico dell’azienda è invece 

a Faenza (RA), sede in cui un consistente team di 

tecnici esperti e molto specializzati progetta interna-

mente tutti i prodotti, incluso il sistema operativo non 

basato su tecnologia PC. La vicinanza geografica con 

Bologna, sede di una delle più prestigiose univer-

sità europee, facilita il proficuo travaso 

di know-how con le principali facoltà di 

ingegneria dell’ateneo. La sede di Le-

gnano (MI) svolge infine il ruolo di ‘front 

office’ dell’azienda, essendo dotata sia 

di risorse specializzate nello sviluppo di 

applicativi verticali per i clienti, sia di un 

importante reparto commerciale. La sua 

collocazione strategica, nel cuore di una 

delle aree industrializzate più importanti 

d’Europa, consente a Tex Computer di 

essere parte attiva e propositiva nell’e-

voluzione tecnologica dei macchinari 

industriali.

Tutti i PAC della famiglia Power usufrui-

scono di un sistema operativo realtime 

multitasking con cui si possono gover-

nare efficacemente tutti gli aspetti fon-

damentali che caratterizzano la moderna 

automazione:

• PLC: i task che svolgono le funzioni di 

Programmable Logic Controller consen-

tono la gestione di migliaia di I/O digi-

tali e analogici, la movimentazione non 

interpolata degli assi e il supporto delle 

comunicazioni verso altri dispositivi di automazione 

collegabili via Canopen, Modbus o Ethercat. 

• HMI: la Human Machine Interface utilizza dei sofisti-

cati oggetti grafici parametrizzabili con cui si possono 

creare rapidamente pagine di interfaccia e di grafica 

interattiva. Grazie all’editor testuale integrato con fun-

zioni parametriche, l’utente della macchina può creare 

autonomamente i programmi di lavorazione.

• MC: le sofisticate funzionalità di Motion Controller of-

frono l’opportunità di gestire il movimento interpolato 

di fino a 24 assi. Con le istruzioni disponibili si possono 

realizzare applicazioni di robotica, con cinematiche sia 

seriali sia parallele, di packaging e, grazie alla possi-

bilità di elaborare programmi di lavorazione scritti in 

codice ISO, anche di machining e di additive manu-

facturing. La flessibilità del sistema operativo rende 

possibile l’interfacciamento degli azionamenti sia via 

fieldbus (Canopen, Mechatrolink-II o Ethercat), sia in 

logica cablata (±10 V, step/direction o PWM/direction).

• IT: l’area relativa all’Information Technology include 

le funzionalità necessarie a ottenere un’efficace in-

tegrazione della macchina nell’ambiente operativo. 

Essendo il sistema operativo Power dotato di ampie 

capacità di acquisire ed elaborare dati e in grado di 

svolgere su di essi funzioni di ordinamento e ricerca, 

i dati possono essere filtrati efficacemente prima di 

essere inviati ai ‘client’ di livello superiore, dotati di 

funzionalità ERP, MES e PLM. Ciò costituisce un impor-

tante vantaggio competitivo per i clienti che stanno 

cominciando ad approcciare le tematiche relative 

all’implementazione dei sistemi cyber-fisici previsti 

dall’attuazione del piano strategico europeo Industry 

4.0. Tutte queste comunicazioni si possono svolgere 

anche in modalità wireless tramite i protocolli TCP/IP, 

FTP, Modbus TCP e con il supporto delle funzioni OPC 

server (lato host) e web server (lato controller).

Tex Computer Srl

Sede Legale e Amm.va

Via Mercadante, 35 

47841 Cattolica (RN)

Tel. +39 0541 832511 

Fax. +39 0541 832519

commerciale@texcomputer.com

Ufficio Legnano

Via Asti, 25 - 20025 Legnano (MI)

Tel. +39 0331 456053 

Tel./Fax +39 0331 458153

Ufficio Tecnico

C.so Mazzini, 116 

48018 Faenza (RA)

www.texcomputer.com
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Vipa Italia, con sede a San Zeno Naviglio in provincia 

di Brescia, è la filiale italiana di Vipa GmbH, nata a Er-

langen nel 1985 come system integrator per sistemi di 

automazione industriale e affermatasi successivamente 

sul mercato internazionale come produttore di sistemi 

completi e non solo di componenti.

La gamma di prodotti di Vipa Italia, caratterizzata da 

compatibilità software e buon rapporto qualità/prezzo, 

comprende sistemi PLC, bus di campo, componenti per 

Simatic S7 di Siemens, Asic Profichip per bus di campo, 

interfacce HMI-touchpanel, connettori EasyConn. Nel 

campo dell’automazione industriale Vipa Italia si caratte-

rizza per la sua competenza e assistenza alle applicazioni 

per macchine e impianti.

In seguito all’acquisizione da parte di Yaskawa, produt-

tore leader mondiale di convertitori di frequenza, servo-

azionamenti, motion control, inverter di media tensione 

e robot industriali Motoman, Vipa punta a un futuro di 

integrazione tra il mondo motion e quello di comando 

e visualizzazione. Per questo, 

Vipa Italia dispone di una di-

visione apposita dedicata alla 

vendita e al supporto tecnico 

per i prodotti motion della 

casa giapponese.

Novità a MC4 2016
In occasione di MC4 - Motion 

Control for 2016, Vipa Italia 

presenta la nuova CPU Slio 

iMC7, un PLC con funzioni in-

tegrate di motion control nato 

proprio dall’integrazione tra 

l’esperienza di Vipa nella tec-

nologia di controllo del PLC e 

quella di Yaskawa nel campo 

del motion control.

La comunicazione con gli in-

verter e i servo azionamenti 

di Yaskawa è garantita dalla 

disponibilità di Ethercat. Gra-

zie alla combinazione della 

piattaforma di ingegnerizza-

zione Speed7 Studio di Vipa, 

alla nuova serie Sigma-7 di Yaskawa e a iMC7, è possibile 

sviluppare facilmente applicazioni di motion control in un 

controllore Vipa Speed7.

Speed7 Studio contiene un catalogo di azionamenti Ya-

skawa. Questi componenti possono quindi essere aggiunti 

al bus di campo con una semplice funzione drag&drop. 

Anche la pianificazione di progetto diventa molto più sem-

plice. Nell’impostazione del motion control è possibile 

definire gli assi nelle istruzioni di motion control. Questi 

assi vengono assegnati ai servoazionamenti e agli enco-

der e vengono impostati i parametri degli 

assi. L’editor di profili CAM consente di sud-

dividere movimenti complessi in parti se-

quenziali più semplici, che possono essere 

unite fluidamente immettendo le condizioni 

di transizione.

Vipa Italia presenta a MC4 anche la nuova 

gamma di servoazionamenti Sigma-7 di 

Yaskawa, che offre motori rotativi standard, 

motori coppia e motori lineari. Questa va-

rietà di sistemi è in grado di coprire tutte le 

richieste del mercato e garantisce compat-

tezza, alta dinamica, alta efficienza, bassa 

manutenzione ed eccezionale affidabilità.

Yaskawa ha ulteriormente migliorato la fun-

zione di tuning-automatico. Senza alcuna regolazione ma-

nuale dei guadagni il funzionamento corretto è assicurato, 

quindi la macchina può lavorare libera da vibrazioni, anche 

in condizioni di sbilanciamento d’inerzia, anche con fattori 

30:1. Il sistema è affidabile anche in situazioni di carico 

dinamico e variabile. Le funzioni di tuning del Sigma-7 

sono state significativamente migliorate e garantiscono 

un notevole risparmio di tempo nelle fasi di start-up. I 

servoazionamenti Sigma-7 servodrive ottemperano gli 

standard di sicurezza attuali. Sono certificati SIL3, PL e 

Cat.3, categoria d’arresto 0 (Safe Torque Off). Opzionali, 

sono disponibili anche funzioni come l’arresto in categoria 

1 (SS1) e 2 (SS2) e Safely Limited Speed (SLS). I motori 

Sigma-7 garantiscono un’elevata efficienza: la lunghezza 

è ridotta fino al 20% paragonandoli ai motori Sigma-5 di 

medesima potenza, la generazione è stata significativa-

mente ridotta. I motori sono dotati di encoder a 24 bit per 

garantire altissime performance di velocità e precisione.

In sintesi, i nuovi servoazionamenti Sigma-7 offrono ri-

duzione del tempo-ciclo, massima produttività, migliore 

qualità del prodotto, maggiore resistenza della macchina 

all’usura, riduzione dei tempi di configurazione iniziale e 

basso costo del ciclo di vita.

Vipa Italia Srl

Via Lorenzo Bernini, 4

25010 San Zeno Naviglio (BS)

Tel. +39 030 2106975

Fax +39 030 2106742

info@vipaitalia.it

www.vipaitalia.it
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La nuova gamma di servoazionamenti Sigma-7 di Yaskawa 

offre motori rotativi standard, motori coppia e motori lineari

La CPU Slio iMC7 di Vipa è un PLC con funzioni integrate di 

motion control

mailto:info@vipaitalia.it
http://www.vipaitalia.it/


Siete numeri UNO?
(diventatelo con la nuova SLIO CPU)

VIPA Italia s.r.l.
Via Lorenzo Bernini, 4

I-25010 San Zeno Naviglio (BS)
Tel. 030 21 06 975
Fax 030 21 06 742

www.vipaitalia.it
info@vipaitalia.it

Solo chi sa creare qualcosa di originale… 
... può realizzare qualcosa di innovativo!
Con la nuova SLIO CPU di VIPA si intraprende una nuova era.
Configura la tua CPU solo con quel che serve. Niente di più 
e niente di meno; con due soli hardware più di 24 possibili 
configurazioni che soddisfano la vostra applicazione.
Facile da ordinare, minimo magazzino, configurazione flessibile 
per modifiche future.

��Alte prestazioni con la più recente tecnologia SPEED7®

��Liberamente configurabile, adatta all’applicazione
��PROFINET Controller integrato (CPU 015) fino a 128 connessioni
��Programmabile con: VIPA SPEED7 Studio, SIMATIC Manager & TIA-Portal

SPRiPM+V1000 = Energy Saving

IE4+

Un solo interlocutore per avere
Servizio, Supporto e Convenienza

TOTAL SOLUTION

http://www.vipaitalia.it/vipaitalia/index.html
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Weidmüller: partner in Industrial 
Connectivity
In qualità di specialisti esperti, diamo supporto a clienti e 

partner in tutto il mondo attraverso prodotti, soluzioni e 

servizi nell’ambito industriale per la generazione e distri-

buzione di energia, segnali e dati.

La gamma prodotti offerta da Weidmüller rappresenta un 

passo avanti verso Industry 4.0, un paradigma che ridefini-

sce le strutture lavorative all’interno delle aziende. Le realtà 

manifatturiere devono infatti essere in grado di adattarsi 

sempre più rapidamente alle mutevoli esigenze dei clienti; 

la flessibilità necessaria è data dall’aumento del livello di 

automazione e dalle aspettative sempre più crescenti della 

produttività. Tempi di inattività non pianificati rallentano la 

produzione, impattando considerevolmente sui costi.

u-link: manutenzione della macchina 
da remoto, efficiente e sicura
Con la soluzione di manutenzione a distanza di Weidmül-

ler è possibile offrire ai clienti servizi su misura in grado 

di coprire l’intero ciclo di vita della 

macchina e comunicare da remoto 

a livello di campo.

L’innovativo servizio offerto da un 

server protetto situato in Germania, 

basato su una piattaforma cloud, 

garantisce conformità tra differenti 

sistemi IT e sicurezza di disponibilità 

al momento di effettuare la manu-

tenzione a distanza. La sua struttura 

intuitiva si traduce nella semplicità 

di gestione di più utenti e impianti di 

produzione. Inoltre, l’opzione di po-

ter includere un numero illimitato di 

router e PC user, permette a u-link di 

essere adattato in modo ottimale alle 

esigenze specifiche di ogni azienda.

• L’accesso facile e sicuro - è possibile mantenere un’alta 

efficienza del sistema produttivo senza possedere specifi-

che competenze IT.

• Gestione personalizzata del sistema - u-link può essere 

utilizzato per gestire utenti, gruppi e il loro accesso è ba-

sato su requisiti individuali, come l’assegnazione di un 

gruppo o accesso a impianti di produzione.

• Ridotte tempistiche di configurazione - Grazie all’interfac-

cia intuitiva, router e PC user possono essere facilmente 

connessi senza alcuna particolare competenza IT, oltre a 

permettere il rapido collegamento di più macchine al ser-

vizio cloud.

Manutenzione e diagnostica a distanza 
in tutta sicurezza
È possibile accedere a macchine e impianti da remoto 

tramite una connessione VPN sicura, indipendentemente 

dalla posizione in cui si trovano.

Monitoraggio e report
Grazie alla funzionalità Weidmüller Heartbeat, la dispo-

nibilità del router può essere segnalata al cloud service 

u-link permettendo monitoraggio e reportistica delle in-

stallazioni.

Power Monitor: controllo dell’efficienza 
e variazione di assorbimento  
della catena di motion control
La determinazione e l’analisi dei parametri elettrici di mac-

chine e impianti è un compito complesso. I dispositivi di 

monitoraggio Power Monitor di Weidmüller sono in grado 

di visualizzare tutti i dati rilevanti con estrema precisione, 

con l’obiettivo di ottimizzare il consumo energetico e in-

staurare un sistema di gestione dell’energia.

Nello specifico, una rete con qualità non stabilizzata si 

traduce nel rischio di fermi nella produzione e aumenti 

nel costo dell’energia, fattori che possono influenzare la 

competitività. 

I prodotti della serie Power Monitor combinano l’elevata 

precisione di misurazione con numerose funzioni di analisi 

programmabili. Questo facilita il controllo della qualità 

della rete, protegge in modo ottimale le parti di macchina 

sensibili ed estende la loro durata.

La contemporanea integrazione nelle reti di comunica-

zione via USB o la porta RS485 attraverso il protocollo 

Modbus RTU, fa di Power Monitor un prodotto flessibile e 

ne completa le caratteristiche.

Power Monitor è estremamente facile da installare e da 

usare, con grandi tasti funzione che consentono la navi-

gazione del menu. 

Tutti i valori misurati sono chiaramente visualizzabili sul 

display LCD retroilluminato. I dati del display vengono ag-

giornati ogni 100 millisecondi e possono essere registrati 

in modo affidabile anche consumi di energia di dispositivi 

in modalità stand-by.
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Weidmüller

Via Einstein, 4

20092 Cinisello Balsamo (MI)

Tel. +39 02 660681

Fax +39 02 6124945

weidmuller@weidmuller.it

www.weidmuller.it

mailto:weidmuller@weidmuller.it
http://www.weidmuller.it/
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